
Venezuela.  SODDISFAZIONE  DELLA  FEDERAZIONE  DELLE
ASSOCIAZIONI ABRUZZESI IN VENEZUELA PER L’ELEZIONE ALLA
PRESIDENZA  DEL  CALRE  DEL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO
REGIONALE  D’ABRUZZO  NAZARIO  PAGANO
SODDISFAZIONE DELLA FEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI ABRUZZESI IN
VENEZUELA  PER  L’ELEZIONE  ALLA  PRESIDENZA  DEL  CALRE  DEL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE D’ABRUZZO NAZARIO PAGANO
La Federazione delle Associazioni Civili  Abruzzesi in Venezuela e i  suoi rappresentanti al CRAM, Maria
Gabriella Marcacci, Mirtha D’Astolfo e Johnny Margiotta, a nome dell’intera comunitá abruzzese residente
nel Paese, esprime viva soddisfazione e i piú sentiti complimenti per l’elezione avvenuta a Trento martedí 5
ottobre del Presidente del Consiglio Regionale Dott. Nazario Pagano, alla Presidenza della Conferenza dei
presidenti dei Parlamenti regionali europei (CALRE).
La CALRE raggruppa i Parlamenti regionali dell’Unione Europea che dispongono di poteri legislativi. In tutto
si  tratta di  74 regioni facenti parte di 8 Paesi.  Tali  Regioni rappresentano insieme 200 milioni  di
abitanti. Più specificamente la CALRE comprende i Parlamenti delle Comunità autonome spagnole; i Consigli
regionali italiani; le Assemblee delle Regioni e Comunità belghe; i Parlamenti sia dei Länder austriaci che
dei Länder tedeschi; il Parlamento autonomo di Åland (Finlandia); le Assemblee regionali delle Azzorre e
Madeira (Portogallo); e quello di Scozia, Galles e Irlanda del Nord (Regno Unito). Per quanto siano diversi i
loro poteri, si tratta in tutti questi casi di Parlamenti che hanno due caratteristiche comuni: fanno parte
dell’Unione  Europea  e  hanno  poteri  legislativi.  Tali  caratteristiche  danno  alla  CALRE  una  forma  di
omogeneità cruciale nel determinare obiettivi comuni. Avendo poteri legislativi, tali Regioni hanno tra l’altro
il  compito  di  convertire  le  regole  europee  nella  propria.  L’insediamento  ufficiale  avverrà  a  partire  dal  1
genniao 2011.
É  la  prima volta,  dall’istituzione  delle  Regioni,  che  la  Presidenza  viene  affidata  all’Abruzzo.  Un  segnale  di
grande apprezzamento per l’operato svolto fin qui dal Presidente Pagano e dall’intero Consiglio a favore di
una Regione colpita al cuore dal sisma del 2009, crando non poche difficoltá per il rilancio dell’economia ed
il ritorno ad una vita serena. Altresí, é da rilevare il notevole impegno a favore della comunitá abruzzese nel
mondo con la quale ha saputo creare un legame di affetto e stima.
Al Presidente Pagano i migliori auguri per un buon lavoro sempre colmo di successi.
Giovanni Margiotta, Presidente

Abruzzo.  LE GIOVANI  VENEZUELANE GRATE ALLA FEDERAZIONE
ABRUZZESE PER LO STAGE IN ABRUZZO
Gentile direttore, se non già pervenuto direttamente, giro volentieri questa nota di Germana Pieri, dell’Italo di Maracaibo.
G.Palmerini

Caro Goffredo con preghiera di voler inviare per la pubblicazione ai siti che tu sai. Grazie di cuore, Germana

LE GIOVANI VENEZUELANE GRATE ALLA FEDERAZIONE ABRUZZESE PER LO STAGE IN ABRUZZO

di Germana Pieri*
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“Alla pregiatissima  Federazione di Abruzzesi in Venezuela.

In  nostro  soggiorno  in  Italia  è  stata   un´esperienza  indimenticabile.  La  vostra  Federazione  ci  ha  offerto  una  grandiosa
opportunità.

Abbiamo avuto l´onore di essere ricevute cordialmente e con riguardo da persone splendide quali il presidente della Regione
Abruzzese il Dottor Pagano ed i suoi collaboratori, in particolare il suo Segretario Dott. D’Urbano. In ogni momento ci siamo
sentite sempre ben guídate ed a nostro agio grazie all´impegno costante e dalla pazienza di Johnny che ringraziamo dal
profondo del cuore. Grazie a Milena che è stata una professoressa straordinaria, le lezioni sono state molto didattiche e
dinamiche, divertenti ed interessanti. Ci ha fatto apprezzare la lingua e la cultura. Ci siamo confortate ed integrate con la
realtá locale visitando i luoghi  piú frequentati, come l´università e da persone di ogni età, come ad esempio i centri
commerciali.

Grazie a mezzi messi a disposizione dalla Regione di Abruzzo abbiamo potuto visitare varie cittá, come Scanno, Pescara,
Montesilvano,  Sulmona,  Penne,  Ortona e  Roma.  Ci  siamo commosse molto  visitando L´Aquila  toccando con mano la
distruzione, abbiamo visitato luoghi che sono ricostruiti ed abbiamo apprezzato molto gli sforzi fatti.

Gli Abruzzesi hanno espresso la gratitudine viziandoci anche a tavola.

Abbiamo assaggiato deliziosi piatti tipici che vogliamo sicuramente riproporre alle nostre famiglie in Venezuela.

É stata un´esperienza unica che ha creato sintonie ed amicizie che dureranno per sempre.

Grazie.”

Con  queste  semplici  ma  sincere  parole,  le  dieci  giovani  figlie  o  nipoti  di  abruzzesi  residenti  in  Venezuela  che  hanno
partecipato nel novembre scorso al “Miss Abruzzo in Venezuela 2009”, hanno espresso ai vertici della Federazione delle
Associazioni  Abruzzesi  la  loro  riconoscenza  e  l’entusiasmo  per  la  vacanza-studio  propiziata  dal  Consiglio  Regionale
Abruzzese, grazie al Presidente Pagano, su interessamento del Consigliere del Cram Johnny Margiotta, che assieme al
dinamico  e  disponibilissimo  Segretario  di  Presidenza  Dott.  Guido  D’Urbano  ha  organizzato  il  programma  della  loro
permanenza in Abruzzo. Un’esperienza, a detta di qualcuna di esse, apoteosica.

Questo grazie alla simpatia ed alla gentilezza riservate loro da tutti, dal Sindaco di Scanno, Patrizio Giammarco, che ha
donato  a  tutte  le  ragazze  un  finissimo  ciondolo  d’oro  filigranato,  e  dove  Miss  Abruzzo  in  Venezuela  2009  Valeria  Perez
Segnini Lucente, originaria di Pratola Peligna, ha potuto vestire il tipico abito scannese.

Dal Master Tailor Angelo Petrucci, il sarto per uomo che veste i piú famosi del mondo, della ‘Brioni’ di Penne, fabbrica di
abiti per uomo e donna orgoglio del Made in Italy, che ha guidato le giovani in tutto lo stabilimento con un vero e proprio
stage sulla lavorazione passo per passo degli abiti che vestono capi di stato, personaggi dello spettacolo e VIP a livello
mondiale.

Dal Presidente del Consiglio di Amministrazione del Molino Alimonti, di Ortona, Leonardo Alimonti, che dopo averle
guidate in una interessantissima visita alle varie sezioni dell’industria, ha offerto loro un lauto pranzo preparato dai maestri
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pizzaioli dello stabilimento.

Dallo stesso Presidente del Consiglio che le ha ricevute con tutti gli onori in Consiglio Regionale a l’Aquila, dopo aver
percorso  le  vie  martoriate  della  cittá  dal  sisma dell’anno  scorso  protette  dai  Vigili  del  Fuoco,  e  dove  grazie  alla
sollecitudine di Johnny Margiotta, le telecamere di Rai International hanno ripreso la giornata con un servizio che
sará messo in onda su Italia chiama Italia, giovedí 7 ottobre prossimo.

E ancora, la visita alle antiche mura della cittá di Sulmona che ha incuriosito non poco gli abitanti, ed un pranzo offerto dal
Presidente Pagano con la presenza del Sindaco di Pescara, Luigi Albore Mascia.

Infine un ultimo dono, una gita a Roma che le ragazze hanno apprezzato oltremodo.

La sera prima del loro ritorno in Venezuela, anche il Gran Hotel di Montesilvano che le ha ospitate per tutta la permanenza,
ha offerto loro una cena di commiato con tanto di torta.

C’é da ricordare che alcune di queste giovani non hanno mai avuto l’opportunitá di viaggiare in Abruzzo e non conoscevano
nemmeno la lingua italiana. Questo corso offerto dal Consiglio Regionale ha dunque una doppia valenza. E il  sostegno dei
loro genitori, che hanno permesso che si realizzasse questo viaggio, é senz’altro ripagato da grande soddisfazione.

La Federazione delle Associazioni Abruzzesi, che ha il pregio di contribuire al risveglio dell’Associazionismo in Venezuela,
continua cosí il suo cammino di manifestazioni ed eventi con il fine di coinvolgere le nuove generazioni per tramandare loro
la cultura della Regione d’origine dei loro padri, e con l’apertura a tutte le Associazioni che sostengono l’Abruzzesitá.

Dal 24 al 27 novembre, infatti, si svolgerá la Seconda SETTIMANA ABRUZZESE con l’elezione di “Miss Abruzzo 2010”,
nella  cittá  andina  di  San  Cristobal,  a  cui  parteciperanno  tutte  e  dieci  le  Associazioni  componenti  la
Federazione, quest’anno con la presenza in giuria della rappresentante in Venezuela di Miss Italia nel Mondo.
Una settimana che servirá come diffusione della cultura abruzzese e italiana, che coprirá vari settori: sociali,
folkloristici, turistici, sportivi, ma soprattutto servirá come occasione di condivisione di giornate fraterne tra
corregionali.

* L’Italo, Maracaibo – Venezuela

Spagna. L’italiano in Spagna: una lingua di secondo livello?
Giro volentieri questa interessante nota di Gabriella Clementoni, pubblicata in Spagna su Italiacerca.info, testata diretta
da Pietro Mariani.
G.Palmerini

Egregio Direttore

Un contributo sulla política lingüística della Spagna e sull’insegnamento bilingüe nelle scuole dell’obbligo.

Ti propongo un articolo scritto dalla professoressa del Liceo Italiano di Madrid, Gabriella Clementoni, con il
quale si cerca di stimolare le autorita’ italiane perche’ si apra un dibattito e si raggiungano accordi con le
istituzioni educative spagnole con l’obbiettivo di attivare gli accordi neccessari per inserire anche l’italiano nei
programmi CLIL (=Content and Language Integrated Learning) delle scuole spagnole, oggi completamente
assente.  Cio’  aumenterebbe  la  diffusione  della  lingua  italiana  e  anche  darebbe  sbocco  lavorativo  a  tanti
laureati nel sistema educativo spagnolo. Un esempio che potrebbe essere seguito in tutta l’Unione Europea.

http://www.italiacerca.info/index.php?option=com_k2&view=item&id=610:L%E2%80%99italiano-in-Spagna-una-lingua-di-se
condo-livello&Itemid=157

La Redazione

www.italiacerca.info
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L’italiano  in  Spagna:  una  lingua  di
secondo livello?
di Gabriella Clementoni

pubblicato su www.italiacerca.info

Nei giorni 14-16 giugno ho partecipato insieme con un gruppo di esperti italiani al primo congresso internazionale sul
bilinguismo della Comunità di Madrid (CIEB) presso la sede di Vicalvaro dell’Università “Juan Carlos” di Madrid.

L’evento (mi sia consentito il  termine date la massiccia partecipazione e la risonanza nei mezzi di comunicazione) ha
richiamato  circa  450  operatori  del  settore,  tra  docenti  specialisti  di  diversi  ordini  di  scuola  ed  esperti  spagnoli  ed
internazionali provenienti dalle università più prestigiose in materia di istruzione bilingue e di progetti interculturali durante
tre giornate intense e stimolanti.

L’apertura  dei  lavori  del  Congresso  è  stata  affidata  alla  presidente  della  regione,  onorevole  Esperanza  Aguirre,  che  della
diffusione  del  bilinguismo  (esclusivamente  con  la  lingua  inglese)  ha  fatto  il  suo  cavallo  di  battaglia  a  livello  di  istruzione
regionale  tanto  che per  l’anno scolastico  2010/2011 hanno aperto  i  battenti  ben 256 istituti  scolastici  con  progetto
curricolare bilingue. Erano presenti anche le più alte cariche politiche di altre “Comunidades Autonómicas”, tra le quali
l’Andalusia e la “Generalitat Valenciana” dove la scommessa di puntare sul curricolo bilingue con il metodo CLIL è ormai da
oltre un decenio una realtà consolidata.

Il  CLIL  (=Content  and  Language  Integrated  Learning)  è  un  metodo  efficace  che  promuove  l’apprendimento  integrato  di
contenuti disciplinari en el contempo della lingua straniera, che diventa in quel contesto lingua veicolare. In parole semplici
nei centri scolastici bilingui spagnoli i due terzi delle materie si impartono in lingua castigliana, mentre un terzo delle
discipline  (ad  esempio  storia,  geografia,  scienze)  viene  impartito  in  lingua  straniera  da  docenti  delle  materie  che  hanno
conseguito la specializzazione linguistica richiesta.  Nella realizzazione del  progetto vengono impiegati  anche lettori  di
madrelingua che interagiscono e supportano l’azione didattica dei docenti delle discipline. Le lingue in cui viene realizzato il
CLIL sono prioritariamente l’inglese (circa il 90 %), in minima parte il tedesco ed il francese, mentre è completamente
assente l’italiano. Nell’attualità l’offerta della nostra lingua è limitata all’insegnamento di “Lingua Straniera” in alcuni istituti
di istruzione secondaria e di “Bachillerato”.

Sono da considerarsi  invece a sè stanti  le  due scuole statali  italiane,  di  Madrid e di  Barcellona,  che sono a tutti  gli  effetti
scuole straniere in territorio spagnolo, nate da accordi specifici tra i due Paesi; le due scuole presentano un’offerta formativa
identica a quelle del territorio metropolitano poichè l’italiano è lingua veicolare , mentre lo spagnolo è considerata prima
lingua straniera. In questo panorama ci chiediamo, quindi, se si può aprire per anche per la nostra lingua uno spiraglio, una
possibilità  di  essere  presente  nel  ventaglio  dell’offerta  bilingue  dei  centri  scolastici  spagnoli  ,  anche  alla  luce  del
“Memorandum” d’Intesa siglato alcuni mesi fa tra Italia e Spagna per la diffusione della lingua e della cultura dei due Paesi
nelle rispettive scuole.

Dalle impressioni che ho raccolto credo che per dar seguito alle indicazioni del “Memorandum” sia necesario un lavoro
capillare di negoziazione diretta a carico di esperti con le singole Comunità regionali che scommettano con un progetto
sperimentale bilingue spagnolo-italiano, sostenuto anche da un’attività di formazione del personale. Puntare sul bilinguismo
spagnolo-italiano significa gettare un seme per stimolare a livello esponenziale la promozione e la diffusione della lingua e
della cultura italiana in un Paese come la Spagna, che ha sempre guardato all’Italia come un modello cui ispirarsi.

Italia,PIRATERIA: DUE NAVI DELLA MARINA MILITARE IN OCEANO
INDIANO
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PIRATERIA:  DUE  NAVI  DELLA   MARINA  MILITARE  IN  OCEANO
INDIANO
Oceano Indiano – Venerdì 1 ottobre la fregata Bersagliere della Marina Militare inizierà la missione di contrasto alla pirateria
denominata OCEAN SHIELD guidata dalla N.A.T.O.

Nave Bersagliere al comando del Capitano di Fregata Gennaro Falcone ha un equipaggio di 188 tra uomini e donne. Partita
da Taranto lo scorso 20 settembre, sarà inserita nel dispositivo navale permanente della N.A.T.O. (Standing Nato Marittime
Group 1 – S.N.M.G.1) a protezione del traffico mercantile in transito.

La S.N.M.G.1 è al comando del Commodoro Christiane Rune della Marina danese ed è costituita dalle navi: Bersagliere
(Italia),  Kauffman  (U.S.A.),  Laboon  (U.S.A.),  Montrose  (Regno  Unito),  Esbern  Snare  –  unità  sede  di  comando  e  controllo
(Danimarca).

Nel contrasto alla pirateria, la fregata Bersagliere andrà ad aggiungersi alla fregata Libeccio già presente in Oceano Indiano
dallo scorso luglio.

Nave Libeccio  al  comando del  Capitano di  Fregata  Antonio  Galiuto,  è  impegnata nella  missione dell’Unione Europea
ATALANTA e fa parte di  un gruppo navale europeo al  comando del  Contrammiraglio Philippe Coindreau della Marina
francese.

Volontariato. Missione umanitaria in Birmania di CasaPound Italia
e Popoli
Su facebook il racconto e le foto del viaggio tra i Karen

Speciale su Radiobandieranera ogni giorno dalle 13.30 alle 13.45
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Danica Patrick
in un mare di guai
di Lino Manocchia

DENVER, 27 Settembre ’10 – Patetico, snervante è lo stato attuale della driver-modella
Danica Patrick (foto) in seno al mondo motorizzato.

Dopo sette anni  con la serie monoposto Irl,  per la quale ha vinto una gara a Motej
Giappone con l’aiuto della pioggia, ha deciso, attratta dal glamour della serie stock, dai
milioni che vagano pazzamente da un team all’altro, di varcare il Rubicone, dimenticando il
passato – non altrettanto splendido – sfidando il futuro e cercando di imitare i “Good old boy”
del sud che a guazzano in un difficile mare, sin dalla tenera età.

Passo errato, quindi per la donzelletta dell’Arizona, sposatasi con un massaggiatore che al
vederlo vien voglia di suggerirgli un massaggiatore capace di rinvigorire il fisico, e ben presto
mostratasi al pubblico, attraverso il “cavo” di “Sport Illustrato” che l’ha definita “la più bella
tra le 80 belle” prescelte per l’annuale calendario.

«Son passata nella stock perché quel tipo di corsa mi attrae, gli ovali sono i miei preferiti.»
(ma nella Irl non ci sono anche gli ovali?, n.d.r.) e… poi ci sono tanti dollari da far dimenticare
il  sacrificio,  gli  sforzi  da  compiere  per  battere  i  Kensen,  Hamlin,  Dillon,  Newman  o
Allmendinger (da sei anni nelle stock dopo splendide vittorie nella Champ car  con Jerry
Forsythe), che da anni si  sfidano a  sportellate, sorpassi mozzafiato e tamponamenti.

Ma purtroppo questo vano sogno non si è avverato e certamente non si posa ai piedi della
bella Danica alla quale, nostri lettori delusi dai risultati,  scrivono: «E siamo arrivati al settimo
start della Nascar, abbiamo seguito a Denver, la performance di Danica Patrick la quale dopo
70 giri, colpevole uno scoppio della gomma destra frontale, la  spediva contro il muro di
protezione. Danica era già arretrata di tre giri.» Ma questa signorina è una grande driver o è
uno “show” della Irl in casa Nascar? Si chiede un lettore. «Non sarebbe ora che la stampa
smettesse di trattarla con i guanti bianchi? Ormai la faccenda stufa.»

Danica si scusa: «Purtroppo sono alle prime armi con le stock e non so ancora cosa occorre
per essere buona in corsa. Debbo ancora imparare come resistere anche dopo 70- 80 giri. Qui
(nella  Nascar,  n.d.r)  nessuno  si  preoccupa  di  me,  e  mi  sento  sperduta  nell’oceano
meccanico.»

Certo la Nascar è stata ed è una modesta espe-rienza per la fanciulla la quale sicuramente
farebbe più successo dinanzi  alla  macchina fotografica dello  studio o sdraiata sulla  riva del
mare.  Ma  quel  turbi-nio  di  dollari,  quel  tormentoso  pensiero  di  partire  e  non  finire,
moralmente  non  posa  sicuramente  bene.  .
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Se nella Irl, in qualche modo racimola un discreto piazzamento, nelle stock, arrivare 24ma
o 35ma come a Denver o a Daytona, dove  offriva un altro “crash”, non è certo piacevole.

Colpa di certa stampa? Esatto. Basta ascoltare i commenti domenicali dei patetici cronisti
della Irl, in cabina di trasmissione per la “Versus”, che  sciorinano aggettivi, elogi e ripetute
menzioni, pur sapendo di essere in errore, e  fanno odiare questo “lavoraccio” sul computer o
al telefono a coloro che lo sport lo masticano da sempre, seguendo la  giusta linea  del
giornalismo sportivo.

La loro discolpa? «Sono gli sponsors che chiedono tanto, senza dei quali  percepiremmo la
disoccupazione federale…»

Allora,  meglio sarebbe cercare un altro lavoro, più redditizio e più onesto… La pensano
cosi, migliaia di fans che di Danica hanno le tasche piene. Potete contarci.

LINO MANOCCHIA
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Ap – Speciale da Detroit

La Polizia del Michingan
adotta Chevrolet “Caprice”
di Lino Manocchia

LANSING Michingan, 26 Settembre ’10 – La nuova Chevrolet “Caprice” farà parte del  reparto
“Police  Patrol  Vehicle”  –  PPV  –  dello  stato  del  Michigan  a  partire  dal  2011.  Lo  ha  annunciato
l’Associazione internazionale di Polizia a Denver.

Lo ha annunciato l’Associazione internazionale di  Polizia  a Denver.  Uno speciale reparto farà
effettuare prove alla vettura puntando sull’accelerazione, freni, controllo di guida ed altri  importanti
dettagli.  La “Caprice” sarà dotata di un propulsore 6L.V8 o V6 capace di erogare 355 Hp e 384 lb
coppia torsione. Con la trasmissione a sei marce automatiche calibrate per la performance della
polizia  potrà  accelerare  0-60  miglia  in  meno  di  sei  secondi,  e  sarà  calibrata  in  modo  da
“comprendere” le condizioni di guida e scegliere la marcia appropriata, anche in curve acute, grazie
al sistema Performance Algoritm Liftfoot (PAL).

L’interno ampio e comodo consente all’agente di effettuare il suo compito con il massimo confort.
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Per “aiutarla” in eventuali incidenti e prevenire feriti, la Caprice PPV è dotata di uno Stable Track
elettronico che consente un controllo  della  stabilità  conservando comunque la  guida aggressiva
calibrata, la parte frontale dell’interno protetta dalla “airbag”, oltre ad avere protezione con una
paratia che separa l’agente dal carcerato, con la massima sicurezza. Altri Stati dell’Unione intendono
servirsi della dinamica “Caprice”. Altri Stati dell’Unione intendono servirsi della dinamica “Caprice”.

Intanto continuano a crescere i già innumerevoli furti di macchine passeggere di ogni tipo. Secondo
il Federal Bureau Investigation (FBI) – Sezione crimini – una vettura americana ogni 26.4 secondi
viene rubata. Lo conferma la Federal Highway Administration, dopo  il calcolo dell’Insurance Infor-
mation  Institute,  che  afferma:  «Le  probabilità  sono  molto  più  alte  nelle  aeree  urbane.»  I  furti  di  un
milione di  auto negli  Stati  Uniti  ogni anno costa all’economia nazionale 4 miliardi  di  dollari  con
200.000 veicoli mai ritrovati. Nel  West si registra un dato del 36.8 per cento, seguiti dal Sud col
34.6%. Su scala nazionale nel 2008 la rata di uno  su 100 mila guidatori fu di 398 possessori di veicoli
(con riduzione del 4.4%).

La più alta rata registrata nel West fu di 632.1, con riduzione del 7%. Negli altri Stati la oscillò dai
332.6 a 222.3  per il Nordest. Soltanto il 12.6 per cento dei furti, nel 2007, furono risolti con gli arresti.

La  sottrazione  fraudolenta  di  automobili  non  è  soltanto  un  forte  tonfo  al  cuore,  che  per  le
compagnie di assicurazioni si tramuta in interminabili mal di capo. La “copertura” mediante la “auto
insurance” si applica al veicolo e parti della medesima, come ad esempio gli air bag, oltre all’incendio,
vandalismo, terremoto e inondazioni.  Le rate per la polizza comprendono altresì  la perdita della
vettura, che include il furto e danneggiamento, rimborsati  col valore dell’oggetto al momento della
perdita.

Va senza dire che il  costo per  le  riparazioni  dipende dal  tipo di  vettura,  l’anzianità che gonfiano,
naturalmente il totale, moltissimo del quale finisce nelle casse dei carrozzieri, che da qualche tempo
rifiutano le riparazioni a

Colpi di martelletto, wax e carte smerigliate, rimpiazzando i detriti con pezzi nuovi, applicabili più
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Facilmente e velocemente con l’avvitamento di apposite viti della fabbrica. Qui subentra l’onestà del
carrozziere della quale preferiamo non accennare. Si calcola che ogni anno oltre 85 mila airbag
vengono asportate e rivendute dai furfanti a prezzo simile a quello della fabbrica, senza dimenticare
le migliaia di gomme, estratte dalle più costose vetture.

Diminuzione dei furti



Sempre secondo la Federal Bureau Investigation il numero di furti di veicoli è diminuito, per la
terza volta, del 3.5 % dal 2006 al 2008 mentre il valore della merce asportata fu di 7.9 miliardi, col
valore medio di una macchina calcolato a 9 mila dollari. Si sa, comunque, che molte grandi metropoli
come New York, Washington, Chicago, Miami, Los Angeles non figurano nelle “top ten” (le prime dieci)
fra le più “indigeste” per gli agenti dell’ordine ed

i  relativi  uffici,  nonostante,  come  citato,  questi  ultimi  sono  del  parere  che  le  probabilita’  appaiono
molto piu’ alte nelle zone urbane”.

Offre  sorpresa  la  città  di  Modesto  California,  la  zona   vinicola  per  eccellenza,  che  propone  furti
calcolati in uno su 1047.99 abitanti.

La città di Las Vegas, che conta 804 mila abitanti e con il sobborgo raggiunge  i 7 milioni di anime,
è ferma sulla rata dell’uno su 1036,36  cittadini. Segue la città del gioco d’azzardo, la popolata città di
San  Diego  (California),  che  comprende  anche  i  circondari  di  Carlsbad  e  San  Marco  con  i  suoi
2..941.454 abitanti ed una rata dell’uno su 943.1 autisti.

La città di  Stockton (California)  quarta in classifica è seguita dalla  meravigliosa San Francisco,  la
quarta città più popolata della California, con una rata dell’ uno su 841 cittadini.

Concludono la lista delle più “inseguite” dai ladri di auto: Lardo (Texas), Albuquerque New Mexico,
Phoenix /Mesa/Scottsdale (Arizona) Yakima (Washington)  e Tucson ( Arizona). La minuscola Yakima,
“reservation” degli Indiani Yakama, posta al centro dello stato di Washington, è popolata da 82.940
“nativi” ed ha una rata dell’uno su 814.38 abitanti.

Le vetture preferite dai ladri

Dalla lista emersa in questi giorni tramite un gruppo di rivendite d’auto, a proposito delle macchine
americane preferite dai furfanti, è emersa la meravigliosa Cadillac CTS, quattro porte 13.1%.

«Per noi, tutto fa brodo, – ci ha detto privatamente un protagonista dal nome Mark – del resto se il
nostro lavoro manuale è di facile attuazione, il rischio che si corre non è da ignorare.»

Quanto può guadagnare, uno di voi, in un anno di…”affari” ?

«Dipende. Da zero al milione. Ma c’é sempre lo spauracchio dell’albergo dal vestito a strisce bianco
e nere con  sbarre d’acciaio.»

L.M.

L’Aquila.  L’Aquila  prima e dopo il  terremoto:  il  nuovo libro di
Goffredo Palmerini Testimonianze e avvenimenti da una città che
non si arrende di Iacobo Vanicelli
Gentile direttore,
se  può  ancora  interessare,  con  il  consenso  della  testata  e  dell’Autore,  giro
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volentieri la nota-recensione di Iacobo Vanicelli al volume
“L’Aquila nel mondo”, pubblicata sul mensile IL LAVORATORE (Svezia).
Assai cordialmente
Goffredo Palmerini
L’Aquila prima e dopo il terremoto: il nuovo libro di Goffredo Palmerini

Testimonianze e avvenimenti da una città che non si arrende

di Iacobo Vanicelli

STOCCOLMA – L’Aquila ha 99 piazze, 99 chiese, 99 fontane. Non una in più, non una in meno. Un’entità compiuta, armonica
e ordinata creata da un popolo orgoglioso e tenace. Poi la notte del 6 aprile di un anno fa la terra trema, i morti, le case
distrutte.

Il caos nell’armonia. In seguito il buco nero di una ricostruzione ignorante e violenta, gli anziani costretti a vivere in alberghi,
i giovani costretti ad incontrarsi non più in piazza ma in luoghi moderni ma già fatiscenti, luoghi senz’anima, new cities che
hanno molto da invidiare alla old city.

Uno strazio che segna la vita di molti ma che non riesce a cancellare l’orgoglio di una cittadinanza antica e tenace, anzi.
“L’Aquila nel mondo”, edito da One Group Edizioni, è una raccolta di articoli dell’autore provenienti da giornali e siti internet
italiani ed esteri che si riferiscono al periodo che va da maggio 2008 a dicembre 2009. Basta scorgere l’indice per avvertire
da subito uno spartiacque, una cesura.

Così le biografie di abruzzesi illustri e i report sulle opere dell’associazionismo abruzzese nel mondo lasciano bruscamente il
campo a corrispondenze sulla tragedia, le visite di politici e religiosi, la voglia di ricostruire. Ma la vera particolarità del
volume risiede proprio nel suo respiro internazionale, nel continuo rimando alle comunità all’estero come se L’Aquila fosse il
cuore pulsante e lacerato di tante comunità distanti migliaia di chilometri.

“L’Aquila nel mondo” ha un forte valore di testimonianza. E’ una raccolta che serve a noi per capire e ai nostri figli per non
dimenticare, non tanto la tragedia, quanto il coraggio di una popolazione che ricostruisce, che combatte e che non molla.
Goffredo Palmerini, curatore della raccolta, è lui stesso un aquilano Doc.

Impegnato da più di trent’anni nella vita culturale e politica della sua città, oltre che attivissimo tra le comunità abruzzesi
all’estero,  ha  ottenuto,  nel  2007,  il  Premio  Internazionale  Emigrazione  e  ha  pubblicato  “Oltre  confine”  e  “Abruzzo  Gran
Riserva”, rispettivamente nel 2007 e nel 2008, tutti e due per le Edizioni Libreria Colacchi.

Parte del ricavato dalla vendita del volume verrà devoluta al restauro delle pellicole danneggiate dal sisma della prestigiosa
Cineteca dell’Istituto Cinematografico dell’Aquila. Perché L’Aquila deve e vuole essere ricostruita, non abbandonata. Perché
L’Aquila è antica e bellissima e ha 99 piazze, chiese e fontane. Le ha oggi, a poco più di un anno di distanza dal sisma, e le
avrà sempre. Non una in più, non una in meno.
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(dal mensile Il Lavoratore, Settembre 2010, Svezia)
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Paul Newman
sorriderà al “ricordo”
di Lino Manocchia

LIME ROCK, 24 Settembre ’10 – Un Uomo, un amico, attore-regista, pilota,  patron, benefattore, Il
26 settembre del 2008  ci lasciò, diretto all’Aldilà, dove lo attendevano amici, avversa-ri sportivi,
colleghi di cento film e tanti fans. Il 13 agosto Paul Leonard  Newman (nella foto con il nostro Lino
Manocchia, ndr) volle rivedere ancora una volta la mitica pista di Lime Rock,  a bordo di una macchina
che lo vide trionfare, guidata da un amico,  in questo patetico addio del grande asso del volante…

«Qui ho lasciato,» disse un giorno il veterano di Lime Rock, «i momenti più belli della mia carriera
sportiva, più forti della 24 ore di Daytona del 1995 (che vinse all’età di 74 anni, ndr).» Lime Rock
Park era la sua pista non lontana da Westport, nel Connecticut, dove abitava con la impareggiabile
consorte Johanne Woodworth,  che provava tonfi alcuore ogni  qualvolta  il   marito  pilota saliva sui
veloci prototipi.

L’attore nato, a  Skater Heights, nello stato dell’Ohio, restio ad accettare l’Oscar di Hollywood, che
aveva conquistato a piene mani, aveva abbracciato lo sport delle quattro ruote  per oltre 40 anni,
registrando vittorie spesso impossibili, con  a fianco il fedele compagno d’armi, Carl Haas, col quale
festeggiava un anno fa la centesima vittoria sulle piste più importanti della nazione…«Carl e io,» ci
confessò un giorno, brindando ad un’ennesima vittoria, «siamo da oltre 25 anni, alla guida  nella
serie  Champ car,  con  piloti  di  primo  piano.  E’  un  po’  brontolone,  ma  poi  tutto  finisce  con  il  grosso
sigaro ed  una  risata.»
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Modesto, leggermente introverso, allergico alle pose, all’enfasi alla pubblicità, Paul “occhi blu”,
aveva  carisma  e  talento,  non  credeva  alla  fortuna  “che  è  volubile  ed  è  meglio  non  fidarsene”.  Si
arrabbiava  spesso  con  se  stesso  e  della  sua  vita  privata  non  parlava,  ne’  voleva  sentir  parlare.

Il decano delle star si scaldava, ma in senso buono, quando si parlava di corse, team, piloti e del
successo ottenuto alla Champ car con alla guida l’amico Mario Andretti ed il milanese Teo Fabi
nella categoria Can Am.

LA “DINAMO CAMP” ITALIANA

Paul è stato sempre un benefattore di fama mondiale, amava il denaro “ma poteva farne anche a
meno”. Da diversi anni, con l’aiuto della moglie, aveva creato i “Wall gang camp”, un campo per
ragazzi malati drogati, handi-cappati. I soldi da lui donati all’istituzione parlano di centinaia di milioni
ricavati dalla vendita dei suoi prodotti alimentari.

Sorridendo una volta mi disse:

«Sono  sconcertato  per  la  mia  “salad  dressing”  (condimento  per  insalata,  n.d.r)  che  sta
guadagnando più dei miei film… Dovrò chiudere bottega.»

Nel  2007  incorporò  la  sezione  italiana  della  Fondazione  “Dynamo camp”  nella  cittadina  di
Bimestre, in quel di Pistoia. Prima di volare in Italia mi disse: «Amo l’Italia, mi piace  tanto il Lago di
Como, ma sarò capace di pescare in quel magnifico lago? Ci sono belle trote?»

Per l’ottantunesimo compleanno i suoi piloti gli presentarono una torta. «Grazie ragazzi, assaggerò
un cucchiaio di crema. Non debbo ingrassare.» Poi sorridendo aggiunse: «Ma voi, lo sapete quanti
anni conto?»

Personaggio strano, difficile da decifrare anche da noi che lo conoscevamo da anni, figura iconica
che si ergeva nella storia di Hollywood. Quel giorno scomparve un Uomo che non si vergognò di dire

>>>

ABRUZZOpress – N. 356 del 24 Settembre ’10 Pag 2

che da giovane vendeva la  Bibbia, accumulando i soldi necessari per andare ad Hollywood, da
dove uscì divo, decano  delle star, mostro sacro del mondo della celluloide, animato dalla “passione”
per le automobili, più volte preferita alle bellezze mondane.

L’Uomo  che  aveva  sfidato  nella  sua  vita  le  macchine,  la  velocità,  i  pericoli  e  i  segreti  del
mondo della celluloide, respinto lo scetticismo degli “avversari”, umanitario senza limiti “Quel giorno”
ci lasciò, diretto alla volta del cielo, a bordo di una sua fiammante Ferrari.

Paul, non ti dimenticheremo mai.

LINO MANOCCHIA



New York: Londra: Milano:

Lino Manocchia, Linoman98@aol.com Emiliana Marcuccilli, emilianamarcuccilli@libero.it Alessandra Nigro alessandra.nigro@gmail.com

ABRUZZOpress è inviato ad autorità, enti, agenzie ed organi d’informazione regionali, nazionali, esteri

Articoli e notizie possono essere liberamente riprese. E’ gradita la citazione della fonte

Livorno. RIENTRA LA NAVE SCUOLA San GIUSTO
RIENTRA LA NAVE SCUOLA S. GIUSTO

Venerdì 17 settembre farà ritorno a Livorno la nave scuola San Giusto della Marina Militare a conclusione della Campagna
d’istruzione 2010 a favore degli allievi Ufficiali del secondo anno dell’Accademia Navale.

I 94 allievi, tra i quali 20 donne e tre allievi stranieri (un albanese, un giordano ed un peruviano) sotto la guida del Capitano
di Corvetta Stefano FRUMENTO, comandante del secondo anno dell’Accademia Navale, giungeranno  nel porto labronico al
termine della Campagna d’istruzione estiva dopo aver solcato il Mar Mediterraneo e l’Oceano Atlantico e sostato nei porti di:
Funchal (Madeira – Portogallo), Hamilton (Bermuda – U.K.),  Boston e Norfolk (USA), Halifax (Canada) e Ponta Delgada
(Azzorre – Portogallo).

L’attività, iniziata il 12 luglio scorso con la Nave S. Giusto al comando del Capitano di Vascello Edoardo Giacomini, ha
permesso agli Allievi Ufficiali di avvicinarsi a culture e popoli differenti ed allo stesso tempo ha consentito loro di ampliare la
 propria formazione professionale.

Il  giorno 17 alla  cerimonia  di  saluto  a  bordo di  Nave San Giusto  presenzierà  il  Comandante dell’Accademia Navale,
l’Ammiraglio di  Divisione Pierluigi ROSATI.

Sabato 18 e domenica 19 settembre, Nave S. Giusto sarà aperta alle visite della popolazione dalle 16:00 alle 19:00.
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